CORREZIONE della risposta alla domanda aperta: 

“In quale periodo ed in quali circostanze storiche si svolse il passaggio dal popolamento relativamente intenso dell’impero romano allo spopolato mondo medievale?”

PROSPETTO DEI DATI DISPONIBILI PER RISPONDERE (i due libri di testo, le lezioni, la vostra riflessione a casa e la vostra sintesi durante l’esercitazione):

-Nel secolo II d.C. (grazie soprattutto alla pax romana) la popolazione mediterranea raggiunge il suo massimo storico (circa 67 milioni secondo una stima riferita da Salvalaggio).

-All’inizio del III secolo la crescita è cessata (difficoltà dell’agricoltura a mantenere la popolazione parassitaria urbana: aumento del prezzo degli schiavi, difficoltà economiche dei contadini liberi, ecc.).

-La crisi del III secolo – 235-270, fino ad Aureliano, o anche 200-284, fino a Diocleziano (crisi militare: invasioni barbariche e sconfitte in Oriente;  istituzionale: anarchia militare, contemporaneità di più imperatori, rivolte locali e sociali; economica: crisi agricola e  delle comunicazioni, inflazione) produce un catastrofico calo della popolazione (denutrizione generalizzata)

-ma è contrastata dalle RIFORME DI DIOCLEZIANO (284-303): il secolo IV è un secolo di assestamento e di stasi demografica.

-Nella prima metà del secolo V (vedi 401, invasione visigotica; 410 e 455, saccheggi di Roma, ecc.) il potere ufficiale romano nella pars occidentis si disgrega: ne consegue un ulteriore declino economico e difficoltà nelle comunicazioni. La popolazione ricomincia  diminuire costantemente (non però sempre in modo catastrofico).

-Secolo VI: la guerra greco-gotica (535-553) sconvolge l’agricoltura italica (contrariamente a quando sembra affermare Salvalaggio, i fattori decisivi sono le pestilenze, portate in giro dalla guerra – che colpirono anche l’oriente – e gli effetti della guerra sull’agricoltura – devastazioni, carestie, fuga dei contadini – piuttosto che la morte a fil di spada manu militari):

catastrofica diminuzione  della popolazione italica (che di per sé era una parte rilevante di quella dell’impero d’Occidente).

-La popolazione complessiva continua a diminuire ovunque in occidente fino a tutto il secolo VIII (fino a circa 27 milioni secondo una stima riferita da Salvalaggio).

RISPOSTA-TIPO

-Inizio secolo III: popolazione imperiale circa 67 milioni

-Secolo III (235-270 o anche 235-284): crisi istituzionale, militare, sociale, economica ed agricola in tutto l’impero: diminuzione catastrofica della popolazione.

-Secolo IV: arresto della crisi e insieme della diminuzione della popolazione, anche in seguito alle riforme di Diocleziano (284-303).

-Prima meta’ del secolo V: invasioni, dissoluzione della pars Occidentis, ripresa della diminuzione.

-Secolo VI: guerra greco gotica (535-553) diminuzione catastrofica della popolazione italica, pestilenze in tutto l’impero.

-Secolo V-VIII: periodo di progressivo calo della popolazione (fino a circa 27 milione). 

